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Circolare del 27/08/1998 n. 209

Qgget t o:

Decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 442.

Regol amento recante norne per il riordino della disciplina delle

opzioni in materia di inposta sul valore aggiunto e di inposte dirette.

Si ntesi:

Si forniscono direttive e chiarinmenti in nmerito alla nuova disciplina delle

opzioni e revoche di regim di determ nazione dell'inposta e di regim

contabili in nat eri a di i nposta sul valore aggiunto e di inposte dirette

recata dal D.P.R n. 442/97

Test o:

I NDI CE

- Prenessa

- 1. Nuovo concetto di opzione.

- 2. Modalita' e ternmni di conunicazione delle opzioni e delle revoche.

- 3. Sanzioni.

- 4. Vincolo tenporale di durata dell' opzione.

- 5. Disciplina dei rapporti transitori.

- 6. Abrogazione di norne.

- 7. Soggetti con contabilita presso terzi di cui all'articolo 27 del D.P.R
26 ottobre 1972, n. 633.

- 8. Soggetti di cui all'articolo 74, quinto comma, del D.P.R 26 ottobre
1972, n. 633.

- 9. Soggetti di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398.

- 10. Soggetti di cui al reginme speciale dell'editoria:
10.1. Le cessi oni di prodotti editoriali con beni funzional nente

connessi

10. 2. La disciplina dei rapporti pregressi.
- Tavol a sinottica.

Premessa

Con il D.P.R 10 novenbre 1997, n. 442, sono state dettate norne
regol anentari per il riordino della disciplina delle opzioni e delle relative
revoche di regim di determi nazione dell'inposta o di regim contabili in
mat eri a di i mposta  sul valore aggiunto e di inposte dirette, in attuazione

dell"articolo 3, comma 137, lett. b) della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662.

Il riordino della disciplina si e conformato, in particolare, al
criterio direttivo di uni fi cazi one dei termini e senplificazione delle
nmodal ita' di esercizio e di conunicazione agli Uffici delle opzioni e delle
rel ative revoche.

C o' prenesso, con | a presente circolare si ritiene opportuno
richiamare all'attenzione degl i Ufici Ie principali innovazioni apportate
alla materi a, f or nendo l e conseguenti direttive in nerito ai rifless
applicativi delle norme regolamentari in oggetto.

1. Nuovo concetto di opzione.

L'articolo 1 del regol anento in esane indica |l e nuove nodalita' di
esercizio delle opzi oni e dell e revoche di regim di detern nazione
dell"inmposta o di regim contabili.

Deve evi denzi ar si che con la norma in esane viene nodificato i
tradi zi onal e concetto di opzi one.

Infatti, nmentre | a validita' del | ' opzi one veniva finora basata

esclusivanente sulla formalita' della comunicazione fatta all'Uficio, in base
all a nuova disciplina | a comuni cazione non rileva piu' ai fini della validita'

del | ' opzi one ma la sua omissione conporta riflessi esclusivanmente ai fini
sanzi onatori .

Atale ri guardo, Vi ene data esclusiva rilevanza al conportanento
concreto del contri buente, precisando che |'opzione e la revoca di regim di
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determ nazione dell'inposta o di regim contabili si desunono da conportanenti
concl udenti del contri buente st esso o dalla nodalita' di tenuta delle
scritture contabili e che la wvalidita' dell'opzione e della revoca e’
subor di nat a escl usi vanment e all a sua concreta attuazione sin dall'inizio
dell " anno o dell"attivita'. Circa |la decorrenza della concreta attuazi one
nel | 'ipotesi di nmodi fi ca del sistema in conseguenza di nuove di sposi zi oni

normative, si fa rinvio ai chiarinenti forniti nel successivo paragrafo 5.

E' opportuno preci sare che per conportanento concludente si intende
| ' ef fettuazi one da parte del contribuente di adenpinmenti che presuppongono
i nequi vocabil mente la scelta di un deternminato regi me, osservandone i relativi
obblighi, in | uogo di quel l o operante cone regine di base; cio, ferma
restando la sussistenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi per avval ersi
del regime opzionale.

Ad esenpi 0, possono considerarsi conportanenti concludenti:

a) - |'effettuazione delle Iiquidazioni e dei versamenti periodici dell'l.V.A
con cadenza trinestral e anziche' nensile, ovvianmente con |a naggi orazi one
degli interessi

b) - la gestione di piu attivita con contabilita' separata e |'assolvinento
dei conseguenti adenpi nenti previsti dall'articolo 36 del D.P.R n. 633
del 1972 da parte di soggetti che esercitano piu' inprese o piu
attivita';

c) - in rel azi one all'opzione per la rinuncia al regine di esonero dagl
adenpi menti contabili, previsto per i produttori agricoli dall'articolo
34, conmma 0, pri no e secondo periodo, del D.P.R n. 633 del 1972
| "istituzi one dei registri I.V. A, |l a fatturazi one dell e operazioni
ef fettuate, |'annotazione nei registri, il versanmento dell'inposta e |la
present azi one del |l a di chi arazi one annual e;

d) - in relazione all'opzione per |'applicazione dell'l.V.A nei nodi ordinari
da parte delle inprese spettacolistiche, |'adenpinento dell' obbligo di
fatturazi one (da cui le nedesine inprese, in base al reginme speciale

previsto dal quinto comm dell'articolo 74 del D.P.R n. 633 del 1972
sono esonerate, salvo che per |le prestazioni di sponsorizzazi one, per le
cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasm ssione
radi of oni ca e per | e prestazioni pubblicitarie), |'istituzione de
registro dei corrispettivi o delle fatture enmesse, |'annotazione su tale
regi stro dei corrispettivi percepiti nei termni prescritti,
| " ef fettuazi one delle | i qui dazi oni peri odi che e connessi versanenti
tenendo conto della detrazione dell'inposta ai sensi dell'articolo 19 de
D.P.R n. 633 del 1972 e | a presentazione della dichiarazione annual e
. V. A
e) - in rel azione all'opzione, da parte degli editori, per |'applicazione
dell'1.V.A in base al nunmero delle copie vendute, ai sensi dell'articolo
74, prino comm, lett. c), del D.P.R n. 633 del 1972, |'effettuazione
del l e Iiqui dazi oni peri odi che con il nmet odo di cal col o della base
imponi bile in riferinmento al nunero delle copie effettivanente cedute
nonche' |'osservanza degl i adenpi ment i previsti nell'ipotesi di
applicazione dell'l.V.A in base a tale sistem
L'illustrato principio di carattere generale sulla rilevanza de
conportanento concreto del contri buente non opera, tuttavia, nei confronti
dell e societa' <controllate e controllanti per le quali, per la particolarita
della fattispecie, restano ferme | e disposizioni di cui all'articolo 73, terzo
comm, del D.P.R n. 633 del 1972, relative alla |iquidazione di gruppo, come
previsto dall'articolo 4 del regolamento in oggetto. In riferinento a queste
ultinme, si conf er nano, pertanto, la disciplina vigente e | e disposizioni
m nisteriali finora emanate.

2. Modalita' e termini di comuni cazione delle opzioni e delle revoche.

L'articolo 2 del decreto in argonento disciplina le nodalita' e i
termni di conunicazi one dell' opzione.

In arnmonia con il nuovo concetto di opzione, illustrato nel precedente
paragrafo, che subordina la validita' della stessa alla concreta attuazi one
dall"inizio dell"'anno o dell'attivita', anziche', cone per il passato, alla
preventiva comuni cazi one, I a nuova di sci plina prevede, cone principio
general e, che | ' opzi one deve essere comruni cata nella prina dichiarazione
annuale 1.V. A da presentare successivanente alla scelta operata.

Si precisa che anche la revoca dell'opzione, la cui validita e
basat a, del pari, sulla concreta attuazi one, deve essere formal mente
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comuni cata con e medesi ne nodal it a' previste per |a conunicazi one
del | ' opzione dall"articolo 2 del D.P.R n. 442 del 1997

Pertanto, considerato che il regolanmento in oggetto e entrato in
vigore il 7 gennai o 1998 (ossia il quindicesinp giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 23 dicenbre 1997), i soggetti che a
decorrere dall'anno in corso esercitano |'opzione o la revoca di regim di
determ nazione dell'inposta o di regim contabili, dovranno conunicare |a
scelta nella di chi arazi one annuale 1.V.A 1998 ovvero nella dichiarazione

unificata, se tenuti alla presentazione di quest'ultinma, nel 1999.
In caso di esonero dall'obbligo di presentazi one della dichiarazi one

annual e ovvero nel caso di inizio di attivita', qualora il contribuente abbia
di fatto optato  per un regi me diverso da quello naturale che prevedeva
| ' esonero dal |l ' obbligo di di chi ar azi one, | a conmuni cazi one deve essere

effettuata nella prima di chi arazione |.V. A da presentare rel ativanmente al
periodo d'inposta in cui e stata operata |la scelta.
Pertanto, a titolo esenplificativo, se un soggetto, gia' operante fino

al 31 di cenbre 1997 in un settore di attivita' il cui reginme naturale
prevedeva, fra |"altro, | " esonero dalla presentazione della dichiarazione
I.V.A, esercita |'opzione per il regime nornale per |'anno 1998 adottando un
conportanment o concl udent e, questi deve darne conuni cazi one in sede di
dichiarazione |I.V.A relativa al 1998, da presentare nell'anno 1999.

Si ritiene, rel ati vanente a tale aspetto, di dover confermare
| " orientanmento espresso con | a circol are n. 328/ E del 24 dicenbre 1997
(paragrafi 6.8.2. e 8.4) circa le nodalita' di comunicazi one dell' opzi one per
| " applicazione dell'inposta nei nodi ordinari da parte dei produttori agricol

esonerati e dell e i nprese spettacolistiche rientranti nei regim speciali di
cui agli articoli 34 e 74 del D.P.R n. 633 del 1972.

Peraltro, si ritiene opportuno precisare che, in conformta a
di sposto dell'articolo 2, comma 2 del D.P.R n. 442 del 1997, limtatanmente ai
casi in cui | ' esonero dal | " obbligo di presentazione della dichiarazione
annuale |.V. A permanga  anche a seguito del sistenma opzionale scelto (ad
esenpi o, nell'ipotesi di opzione per la separazione delle attivita' ai sensi
dell"articolo 36 del D.P.R n. 633 del 1972, da parte di soggetti che
esercitano esclusivamente attivita' esenti), |'opzione e |a revoca dovranno
essere conuni cate ai sensi dell'articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972 entro
il term ne in cui si sarebbe dovuta presentare, se sussisteva |'obbligo, |a

prima di chi arazi one annual e successiva alla scelta operata. _
Cone precisato nelle istruzioni al nodello di dichiarazione |I.V.A

1998 approvate con il D.M 15 gennai o 1998, pubblicato nel supplenento
ordinario alla G U n. 16 del 21 gennaio 1998, in forza delle illustrate
i nnovazi oni al si stemn del |l e opzioni, sono state inserite nel quadro VO
relativo alle opzi oni e revoche, al cune delle opzioni precedentenente
esercitabili in sede di presentazione delle dichiarazioni di cui al predetto

articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972 (nodelli AA7/6 e AA9/6) ovvero con
nodalita' diverse

Le opzi oni per e quali non fosse stata eventual nente prevista ne
nodel | o di di chi ar azi one . V. A '98 specifica casella, potranno essere
comuni cate ai sensi del citato articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972 entro
termni di presentazione della dichiarazione annual e.

Le varie opzioni previste da disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore del regol anento in oggetto sono state riportate nella tavola
sinottica in calce alla presente circol are.

3. Sanzi oni .
Prenesso, conme gia accennato, che |la conmuni cazione riveste carattere

escl usi vamente formal e, senza rilevare ai fini sostanziali della scelta
operata, nell'ipotesi di onessa, tardiva o irregolare comruni cazi one
del |l ' opzione si applicano, a norma del conma 3 dell'articolo 2 del D. P.R
n. 442 del 1997 in esane, |le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni,
che, a decorrere dal 1 aprile 1998, sono quelle stabilite dal D.Lgs. 18
di cenbre 1997, n. 471

La norna sanzionatrice va i ndividuata nell'articolo 8 de

sopranenzionato D.Lgs. n. 471 del 1997 che prevede | a sanzi one anministrativa
dalire 500.000 a lire 4.000.000 per le violazioni relative al contenuto ed
al l a docunentazione della dichiarazione, in quanto, nella fattispecie in
esane, onettendo |a conuni cazione, non verrebbe fornito un elenento prescritto
per il conpinmento dei controlli.
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4. Vincolo tenporale di durata dell' opzione.
Con |"articolo 3 del regolanmento in oggetto, sono stati fissati i

termni mnim di validita' delle opzioni, previsti allo scopo di evitare
conportanenti elusivi connessi al ripristino imediato del particolare regine
nat ural e appli cabil e, successi vanent e alla scelta operata per il regine
ordi nari o.

| suddetti termni sono stati unificati, prevedendo che |'opzione
vincola il contri buente per al meno un triennio nell'ipotesi di sistem
speci ali di det ermi nazi one dell'inposta e per un anno nell'ipotesi di regim
nmeranmente contabili.

Rest ano, comunque, sal vi i term ni piu anpi previsti da altre
di sposi zi oni nornati ve, quali il vincol o quinquennale di durata dell' opzione
per |'applicazione dell"I.V. A nei nodi ordinari da parte dei produttori

agricoli e dell e i nprese spettacolistiche, previsto, in luogo del previgente
vincolo triennale, dal 1 gennaio 1998, ai sensi degli articoli 34 e 74, quinto
conma, del D.P.R n. 633 del 1972, cone novellati dagli articoli 5 e 7 de
decreto legislativo 2 settenbre 1997, n. 313 e successive nodificazioni.

| suddetti articoli hanno, inoltre, previsto che, nell'ipotesi in cui
siano stati acquistati o prodotti beni ammortizzabili, |'opzione e vincolante
fino a guando non sia trascorso il periodo della relativa rettifica di cu
all"articolo 19-bis 2 del D.P.R n. 633 del 1972.

Si fa conunque rinvio, per un quadro riepilogativo della durata mninma
delle varie opzioni, alla tavola sinottica in calce alla presente circol are.

Cccorre precisare, i nfine, che, trascorso il periodp m ni mo di
per manenza nel regi me prescel to, | " opzi one resta valida per ciascun anno
successi vo, fino a guando permane la concreta applicazione della scelta

oper at a.
5. Disciplina dei rapporti transitori.

Si  ribadisce che la nuova disciplina dell'opzione dettata dal D.P.R
n. 442 del 1997 si applica dalla data di entrata in vigore del suddetto

regol anento e non puo' est ender si ai rapporti pregressi trattandosi di
normativa a carattere sostanzial e.
Il regol amento in oggetto non detta espressanmente di sposi zioni

transitorie.

Dal conbi nato di sposto dei vari articoli del D.P.R n. 442 del 1997
si ricava che |le opzioni relative a regim di determ nazione dell'inposta gia'
esercitate dal contribuente per gli anni antecedenti il 1998, si considerano
valide fino alla scadenza del vincolo tenporale di pernanenza nel regine
scelto stabilito dalle norme vigenti al nonento dell'esercizio dell' opzione.

In tali i potesi, pertanto, si ritiene che il contribuente non debba
effettuare al cuna conmuni cazi one, ri manendo vincolante la scelta gia'
effettuata e comuni cat a prelimnarnmente all'Uficio secondo |a previgente
di sci plina.

o In merito alle opzioni relative a regim neramente contabili, si fa
rinvio a quanto precisato nel successivo paragrafo 6. _
Cccorre, comunque, tenere presente che, in base all'articolo. 1 de

regol anento in oggetto, e' consentita la variazione e |la revoca nel caso di
nodifica del relativo sistena in conseguenza di nuove di sposizioni normative.

La norna appare finalizzata all'intento di agevolare il contribuente
consentendogli la possibilita' di variare | a scelta operata in base ad
el ementi di giudi zio che potrebbero nmutare alla luce di nodifiche normative
intervenute durante |'arco tenporale in cui e obbligatoria |a pernmanenza nel

regi me prescelto.

Quant o appena precisato e' stato chiarito per i soggetti che operano
nei regim speci al i disciplinati dagli articoli 34 e 74, quinto conma, del
D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, nella nenzionata circolare n. 328/ E del 24
di cenbre 1997 ove, a seguito del nmutamento della disciplina dettata per tal
regim speciali, escl usi vanent e per | "anno 1998, cosi' conme prescritto
dall'articolo 11, conmm 7, del D.L. 2 settenbre 1997, n. 313, e' stata
prevista la facolta' di revocare |'opzione di cui al comma 11 dell'articolo 34
ed al comma 5 dell"articolo 74 del D.P.R n. 633 del 1972 in precedenza
esercitata, anche se non sia ancora trascorso il previgente vincolo triennale
di permanenza nel regine ordinario prescelto.

In ogni caso, come gia' chiarito, coloro che intendessero nmantenere |a
scelta a suo tenpo effettuata per il regine ordinario con il vincolo triennale
previsto dalle previgenti nornme, nell'ipotesi di scadenza del suddetto vincolo
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dopo il prinmo gennai o 1998, possono farlo senza dover effettuare al cuna
conuni cazi one.

Rel ati vanente al principio di carattere generale, che consente di
variare la scelta operata in caso di nodifica del sistema, si ritiene che la
validita' dell' opzione, in tale ipotesi, sia subordinata alla sua concreta

attuazi one a decorrere dalla nodifica normativa che legittima |a variazi one
dell a scelta, anche se nel corso dell'anno.

I nfine, si evi denzia che, a scopo antielusivo, |"articolo 1, conma 2
del regol anento in esame ha previsto che, in presenza di fusione o scissione
di societa', il regi ne di determ nazione dell'inposta prescelto da ciascun
soggetto continua fino alla previ sta scadenza, con |'applicazione, ove

necessari o, delle norne contenute nell'articolo 36 del D.P.R n. 633 del 1972.
6. Abrogazi one di norne.

E' il caso di precisare che, ai sensi dell"articolo 17, comma 2 della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, richiamato dall'articolo. 5 del regol anento di
cui al D.P.R n. 442 del 1997, le norne vigenti in materia di opzioni e di
revoche che risultino con |l o stesso inconpatibili devono intendersi abrogate e
sostituite con quelle dettate dal nedesi no regol anento.

Si chiari sce, a tale riguardo, che devono ritenersi superate le
di sposi zioni relative al vi ncol o triennal e di permanenza nel reginme di
contabilita' ordinaria per l e inprese mnori e per gli esercenti arti e

prof essioni di cui all"articolo. 18, comma 6 del D.P.R 29 settenbre 1973,
n. 600 e all"articolo 3, comm 2 del D.P.R 9 dicenbre 1996, n. 695, in

quanto, alla l uce dell a nuova disciplina introdotta dal regolanento in
rassegna, |le suddette opzi oni , riferendosi a regim neranente contabili
devono ritenersi vincolanti per un anno.

Pertanto, si precisa che, se prima del 1998 e' stata esercitata
| ' opzi one per il regime di contabilita ordinaria e il 1998 costituisce un
peri odo conpreso nel vincolo triennal e precedentenente vigente (ad esenpio
opzi one effettuata nel 1996, vincolante in base alla precedente normativa fino
al 1998 conpr eso), i contribuenti non devono ritenersi obbligati alla
per manenza nel regi nme contabile scelto fino all'esaurinento del triennio,
bensi' possono revocare gi a' per |'anno 1998 |' opzi one precedent enente
espressa, barrando la relativa casella, purche' abbiano tenuto la contabilita
senplificata dall'inizio dell'anno.

7. Soggetti con contabilita' presso terzi di cui all'articolo. 27 del D.P.R
26 ottobre 1972, n. 633.

Con |"articolo 1, terzo comm, del D.P.R 23 nmarzo 1998, n. 100 e’
stata ripristinata |a possibilita', per i contribuenti che affidano |a tenuta
della contabilita' a terzi, di far riferinento, ai fini delle |iquidazioni
periodiche |.V. A con cadenza nensile, ai dati contabili relativi al secondo
mese precedente, cone previsto dall'articolo 27, prino comm, del D P.R
n. 633 del 1972 che era stato soppresso dal D.Lgs. 2 settenbre 1997, n. 313.

Al riguardo, Si preci sa che deve ritenersi corretto |'operato de
contribuenti i quali avessero applicato, senza soluzione di continuita', il
metodo di calcolo di cui alla normativa appena nenzionata dal 1 gennai o 1998,
i n base alle istruzioni allegate al nodello di dichiarazione |I.V.A relativa

all"anno 1997. Infatti, pur essendo venuta neno |a possibilita" di esercitare
tale facolta' a sequito dell'anzidetta soppressione dell'articolo 27, prino
comma, del D.P.R n. 633 del 1972, |a sopravvenuta di sposizione recata da
conmma 3 dell'articolo 1 del DP.R n. 100 del 1998 ha previsto |'esercizio
della facolta' nedesima dall'inizio del periodo di inposta in corso alla data
di entrata in vigore del decreto stesso.

Nat ur al rent e, per ragi oni di equita', deve ritenersi consentita
| ' adozi one del predetto met odo di | i qui dazi one anche da parte di que
contribuenti che, operando nel rispetto della nornativa esistente all'inizio
del 1998, se ne siano avval si soltanto successivanente all'entrata in vigore
del ripetuto decreto n. 100 del 1998.

E il caso di precisare che, in conformta' ai principi di carattere
gener al e del D.P.R n. 442 del 1997, ai fini della validita' della scelta,
rileva il conportanmento in concreto esercitato, sia senza soluzione di

continuita' dal 1 gennaio 1998, sia successivanmente all'entrata in vigore de
piu" volte nenzionato D.P.R n. 100 del 1998.

L' opzione effettuata deve essere conunicata nella prinma dichiarazione
annuale 1.V. A present ata successi vanente alla scelta operata, nediante
barratura della casella appositanmente prevista al rigo VO 11.

Pagina 5



Circolare del 27/08/1998 n. 209

8. Soggetti di cui all'articolo 74, quinto comm, del D.P.R 26 ottobre 1972
n. 633.
Ad i nt egrazi one di quanto gia' precisato nella presente circolare e

dell e istruzioni impartite con la circolare n. 328/ E del 24 dicenbre 1997
par agrafo 8. 4, in riferinmento al settore specifico delle attivita'
spettacolistiche, si ritiene opportuno richiamare |'attenzione sui seguenti
aspetti.

L' opzi one per |'applicazione dell'inposta nel nodo nornal e per |'anno
1998 comunicata entro il 31 dicenbre 1997 con |le nodalita' previste dalle

di sposi zioni recate dal quinto comma dell'articolo 74 nel testo introdotto da
D. Lgs. n. 313 del 1997 (e cioe' nediante |'utilizzo del nodell o AA7/6- AA9/ 6)
resta valida per al meno un qui nquennio. In tal caso non e necessario che i

contribuente effettui | a comruni cazi one dell' opzione in sede di dichiarazione
relativa all'anno 1998, ai sensi del D.P.R n. 442 del 1997.
Inoltre, richianmando | " attenzi one Su quanto precisato nella citata

circolare n. 328/ E del 1997, si ribadisce che |I'opzione, al fine di facilitare
il necessario coordi namento degli uffici interessati, deve essere conunicata

anche all' Ufficio accertatore (SIAE) entro il 31 dicenbre dell'anno precedente
a quello per il quale si intende applicare I'l.V.A nei nodi ordinari.

I nfine, per guant o riguarda gli effetti dell'opzione per il regine
ordinario, nel ribadire |I'orientamento espresso con la circolare n. 334/E de
28 di cenbre 1995, Si precisa che la stessa non puo' in alcun nodo essere
limtata ne' ad una  singola manifestazione ne', peraltro, ad una singola
attivita' spettacolistica ma esplica comunque efficacia in relazione
all'intera attivita' di spettacol o organi zzata dall'i npresa.

9. Soggetti di cui alla legge 16 dicenbre 1991, n. 398.
Si ritiene oppor tuno preci sare che i nuovi principi di carattere

general e introdotti dal D.P.R n. 442 del 1997 si applicano anche in
riferimento all' opzione per |l a determi nazione forfetaria dell'l1.V.A e del
reddito ai sensi dell"articolo 2, comm 3 e 5 della | egge 16 dicenbre 1991

n. 398, da parte dell e associazioni sportive dilettantistiche, delle
associ azioni senza fini di lucro e delle associazioni pro loco, alle quali Ia

disciplina recata dalla legge n. 398 del 1991 e' stata estesa con |'articolo.
9 bis del D.L. 30 dicenbre 1991, n. 147 convertito dalla |l egge 6 febbraio
1992, n. 66

Per questi wultim, la legge n. 398 del 1991 prevede espressanente che
| ' opzione per il regime forfetario opera dal prino giorno del nese successivo
a quello in cui e esercitata.

Tuttavia, anche | a cennata disposizione della |egge n. 398 del 1991
espressanente citata nel preanbolo del D.P.R n. 442 del 1997, deve riteners
superata dalla nuova disciplina introdotta in forza della del egificazione
della materi a.

Pertanto, anche per lo specifico settore in oggetto, |'opzione,
esercitata con il conmportamento concreto, ha effetto dall'inizio dell'anno o
dell"attivita'.

Si fa presente, conunque, che, limtatanmente all'anno in corso,
restano sal vi i conportanenti adottati dai soggetti di cui alla |legge n. 398

del 1991, in conformta' alle istruzioni al nodello di dichiarazione |I.V.A /98
relativa all'anno 1997, dove e' stato precisato che |'opzione per |la
determ nazione forfetaria dell'l.V. A e del reddito ha effetto dal prino
giorno del nmese successivo a quello in cui e esercitata, fino a quando non e'
revocata ed in ogni caso per alneno un triennio se permangono i presupposti di
| egge.
10. Soggetti di cui al reginme speciale dell'editoria.

In nmerito al reginme speciale |.V.A per |'editoria, appare opportuna
gual che preci sazi one, in relazione all'integrazione apportata dal D.Lgs. 23
marzo 1998, n. 56, all'articolo 74, prino comm, lettera c) del D.P.R n. 633
del 1972, cone nodificato dal D.Lgs. 2 settenmbre 1997, n. 313.
10.1. Le cessioni di prodotti editoriali con beni funzional nente connessi.

. Il citato decreto legislativo correttivo ha previsto che non si
consi derano supporti integrativi o altri beni quelli aventi una connessione
funzi onal e con il contenuto dei libri, giornali quotidiani e periodici,

risultante da  apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio di cui alla
| egge 4 gennaio 1968, n. 15, presentata prima della comercializzazione, a
sensi dell'articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972, al conpetente Ufficio
I.V.A .
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Pertanto, per Il e cessioni congiunte di prodotti editoriali con beni
funzi onal nent e connessi, viene ripristinata la possibilita" di avvalersi de
sistema di det er mi nazi one del | " i nmpost a con la forfetizzazione della resa
(nella msura prevista per il prodotto editoriale, ossia 53%per i libri e 60%
per i giornali quot i di ani ed i periodici, eccetto | e pubblicazioni
pornografiche) e si applica |'aliquota ridotta del 4% sul prezzo di vendita al
pubblico dell'intera conf ezi one, i ndi pendent enent e dal rapporto tra i
suddetto prezzo e il costo del bene congiunto; invece, per quanto concerne |le
cessioni congiunte di prodotti editoriali con supporti integrativi o con altri
beni non funzional nente connessi, restano ferne |e disposizioni del D.Lgs.
n. 313 del 1997 e le istruzioni inpartite con la circolare n. 328/ E del 24
di cenbre 1997.

Al riguardo, Si reputa necessario fare presente che |a condi zi one
del | a connessi one funzional e puo' ritenersi soddisfatta solo se il bene
congi unto costituisce un conmpl enmento illustrativo o didattico del prodotto
editoriale, il quale pertanto deve avere per oggetto esclusivo o prevalente i
contenut o del bene congi unto.

La di chi arazi one attestante | a connessione funzionale nei sens

sopraesposti, deve contenere gli elenmenti indicati nell'articolo 35, secondo
conma, del D.P.R n. 633 del 1972; nel caso di beni funzional nente connessi a
periodici, dovranno essere riportati anche gli estrem della registrazione ai
sensi della | egge 8 febbraio 1948, n. 47.

La suddetta dichiarazione deve essere presentata dagli editori prinma
dell a commerci ali zzazi one; possono essere considerate valide |e dichiarazioni
presentate, ai sensi dell"articolo 35 del D.P.R n. 633 del 1972, entro i

terni ne di trenta giorni dall a data di imissione in comercio, che si
identifica nella data di copertina ovvero, in mancanza, nel nonento in cui
| "editore consegna il prodotto editoriale al distributore o al punto vendita.
10. 2. La disciplina dei rapporti pregressi.

Tutto cio' prenesso, tenuto conto della decorrenza della richianata
di sposi zi one integrativa, che si applica dal 1 gennaio 1998, appare opportuna
gual che preci sazi one sull ' eserci zio del | ' opzi one per il sistema di
appl i cazione dell'inposta in base alle copie vendute.

L'articolo 6 del D.Lgs. n. 313 del 1997 ha previsto che, nelle ipotesi
di cessi oni di prodotti editoriali con supporti integrativi o altri beni

I"1.V.A si applica obbligatoriamente in base alle copie vendute.

Nella circolare n. 328/ E del 24 dicenbre 1997, e' stato precisato che,
nell'ipotesi di pubblicazioni occasional mente cedute con supporti integrativi
o altri beni, si adottano entranbi i sistem di determ nazione dell'inposta
(in base alle copie vendute o con la resa forfetaria) in relazione alle
si ngol e copi e abbi nat e 0 meno a supporti integrativi o altri beni, salvo

opzi one per |'"applicazione dell'l.V.A in base alle copie vendute.

Con intento agevol ativo di senplificazione, e stata prevista la
facolta' di effettuare | ' opzione per |'intera testata o titolo ovvero per i
si ngol o nunero.

Al riguardo, per |l e cessioni di prodotti editoriali effettuate dal 1
gennai o 1998 fino al 25 marzo 1998, data di pubblicazione nella G U del
D. Lgs. 23 mar zo 1998, n. 56, potrebbero essersi verificate | e seguenti
i potesi:

1) Sono state effettuate cessioni di pubblicazioni con supporti integrativi o
altri  beni, poi rientranti, a seguito della nodifica apportata dal D.Lgs.

n. 56 del 1998, nella nozione di beni funzional mrente connessi.
In questo caso, si ritiene che |'editore possa riliquidare il tributo

operando | a vari azi one ai sensi dell'articolo 26 del D.P.R n. 633 de
1972, a condi zi one che produca | a dichiarazione attestante | a connessi one

funzionale relativa a tali cessioni entro il termne di presentazione della
di chi ar azi one annual e . V. A relativa all'anno 1997. A tale riguardo e'
appena il caso di precisare che dalla riliquidazione del tributo potrebbe
scaturire un debito di i mpost a (qualora la resa effettiva superi |a
percentual e di resa forfetaria prevista); in tale ipotesi, il relativo
ammont are dovra' essere calcolato e versato, previa conpensazione da parte
dei soggetti anmessi, entro il termine di presentazi one della dichiarazione

I.V.A relativa all'anno 1998.

2) Sono state effettuate cessioni di pubblicazioni senza beni congiunti (per
I e quali pot eva applicarsi la forfetizzazione della resa) e cessioni di
pubbl i cazi oni abbinate a supporti integrativi o altri beni, poi rientranti
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nel | a nozi one di beni  funzional mente connessi; |'editore, peraltro,
anzi che' adottare ent r anbi i sistem di determ nazione dell'inposta, ha
esercitato in concreto | ' opzione per |"'applicazione dell'l.V.A in base

all e copi e vendute.

In questo caso, in conformta' al principio di carattere generale di
cui all'articolo 1 del D.P.R n. 442 del 1997, che, conme visto, prevede |la
possibilita' di vari azi one del | ' opzione e della revoca nell'ipotesi di
nodi fi che del sistena in forza di successive di sposizioni |egislative, puo'
amettersi la possibilita di nodifica della scelta operata.

di Ufici inindirizzo sono pregati di dare |a massima diffusione a
contenuto della presente circolare.
Al | egato
(Om ssi s)
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